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INTRODUZIONE AL NOSTRO BILANCIO SOCIALE 2025

Anche quest’anno la stesura del nostro bilancio sociale intende essere principalmente occasione per 
soffermarci  a  riflettere  su  come  AGAPE  abbia  operato  nel  corso  dell’anno  2025,  per  rendere 
concreta la sua mission e perseguire i valori fondanti. 

La ricerca della “qualità di vita”, che deve orientare ogni azione dei servizi alla persona, richiede 
una  costante  capacità  di  ripercorrere,  analizzare e  verificare “il  cammino fatto”:  vediamo nella 
stesura di questo documento soprattutto  opportunità perché queste azioni, diventino le basi per 
proseguire, sviluppare e migliorare le proposte progettuali future.

I dati e le informazioni del documento hanno lo scopo di valutare la  coerenza tra la mission e 
l’azione.

Anche questo bilancio sociale intende essere un documento di  trasparenza e valorizzazione di 
tutte le risorse umane, delle innumerevoli azioni di dipendenti e volontari per ricercare la “qualità di 
vita” delle persone con disabilità che frequentano i servizi di Agape e delle loro famiglie.

E’ occasione per identificare  punti di forza e debolezza da cui partire per migliorare, e dare 
un’informazione strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati, che non si può ottenere con la 
sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio. 

E’ uno strumento di dialogo con i tutti i nostri STAKEHOLDER e riconoscimento del valore che 
ognuno di loro ha per continuare nella ricerca di qualità, innovazione, sviluppo della qualità dei 
servizi.

“Raccontare” quanto ogni giorno si fa, come ognuno condivide e realizza obiettivi di servizio per “i 
nostri figli” e le nostre famiglie è base per favorire la partecipazione, e un” sentirsi sempre parte” 
di un progetto che trova il suo senso di esistere nella volontà di ascoltare e ricercare risposte ai 
bisogni delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 

Crediamo che la conoscenza e la trasparenza siano il miglior modo per generare fiducia.

Nel “Raccontare” il 2025 ci sentiamo di sottolineare alcuni momenti particolarmente significativi 
nella vita della nostra cooperativa:

 la proposta del cambio dello Statuto, prevedendo la possibilità che accanto ai soci fruitori e 
volontari ci siano i soci lavoratori.  Tale proposta nello scorso mese di gennaio 2026, ha 
avuto l’approvazione dell’Assemblea dei Soci

 la  possibilità  di  acquistare  un  nuovo  pulmino  per  il  trasporto  grazie  all’  importante 
donazione di un benefattore, di procedere alla programmazione dell’acquisto di un secondo 
pulmino  nuovo,  grazie  alle  numerose  donazioni  raccolte  con  il  Progetto  del  Cuore  e 
pervenute da privati cittadini, Associazioni e Istituti bancari (Banca delle Terre Venete)

Nel corso dell’anno non sono mancate difficoltà e fatiche nell’affrontare la sostenibilità economica 
dei  Servizi,  ma  fatti  concreti  hanno dimostrato  che  “la  Comunità”  è  la  forza  che  può rendere 
possibile la realizzazione dei percorsi per realizzare progetti di vita all’altezza delle aspettative e dei 
bisogni di ogni persona e delle famiglie.
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Questo  documento  intende  essere  strumento  e  momento  per  esprimere  gratitudine  verso  le 
famiglie, i nostri collaboratori tutti e i tanti volontari che singolarmente o riuniti in associazione, 
ogni giorno “sono con Agape”. Il nostro “GRAZIE” è rivolto a ognuno, che con il proprio ruolo, 
con azioni diverse, ma tutte fondamentali e necessarie come i pezzi di un puzzle, rendono ogni 
giorno “concreto e realizzabile” il valore dei Servizi di Agape e la ricerca della “qualità di vita” per  
“i nostri figli”.

FOTOGRAFIA DELLA NOSTRA REALTA’

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Informazioni generali: 

Nome dell’ente AGAPE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Codice fiscale 02474820244

Partita IVA 02474820244

Forma  giuridica  e 
qualificazione  ai  sensi  del 
Terzo settore

Cooperativa Sociale di tipo A

Indirizzo sede legale VIA COLTURA DEL TESINA, 18 - 36100 -VICENZA (VI)

Iscrizione  Albo  Delle 
Cooperative A142599

Telefono 0444 302300

Email agape@agape.vi.it

Pec agapecooperativasociale@pec.it

Codici Ateco 873000 

Nello  Statuto  l’art.  3 definisce  gli  scopi  mutualistici della  Cooperativa  e  l’art.4  individua  le 
attività statutarie e l’Oggetto sociale

LA NOSTRA STORIA



L’Associazione  Genitori  de  “La  Nostra  Famiglia”  sezione  di  Vicenza,  nel  1991 promuove  e 
costituisce la  cooperativa sociale “La FRAGLIA”, come  “braccio operativo” per tradurre nella 
prassi quotidiana lo spirito dell’Associazione stessa.

 Nasce così il Centro Diurno “LA FRAGLIA”

Fin dal suo inizio, in un’epoca in cui sul territorio vicentino esistevano centri per disabilità gravi, 
gravissime, lievi  e   medio-gravi,  “La Fraglia” si  è sempre opposta al  criterio di classificare le 
persone  con  disabilità  in  base  alla  gravità  del  deficit  e  ha  ritenuto  che  ogni  persona  dovesse 
partecipare,  senza  vincoli,  alla  complessità  della  vita  sociale  e  che  si  dovesse  accogliere  nella 
struttura  sempre  chiunque  desiderasse  farne  parte,  senza  alcuna  distinzione  e/o  limiti  di  età, 
riconoscendo in ogni persona con disabilità solo la persona-cittadino, con dei bisogni da soddisfare 
e delle necessità a cui dare risposta nel modo più appropriato, riconoscendo ad ognuno il diritto a 
veder riconosciuto e realizzato il proprio Progetto di Vita.

Un modo quindi  per  “rompere  i  recinti”,  affinché  ogni  persona possa  trovare  una  sua propria 
collocazione nella società, partendo quindi dall’accoglienza di chiunque per poi inserire chiunque 
nella  società  alla  pari  con  tutti.  Successivamente  al  percorso  integrato,  svolto  nella  scuola 
dell’obbligo, la persona con disabilità, che ha (o dovrebbe avere) acquisito alcune grandi o piccole 
autonomie, deve poter trovare una propria dimensione identitaria in tutti i contesti. Questo il macro 
obiettivo della Cooperativa “La Fraglia”.

Nel  1995 viene costituita AGAPE SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE,  con  lo  scopo di 
promuovere e gestire  servizi di Residenzialità secondo i  principi che orientano l’operato della 
Fondazione  FONOS  (FONDAZIONE  ORIZZONTI  SERENI),  costituita  nel  1994 
dall’Associazione La Nostra Famiglia, l’Associazione Genitori de La Nostra Famiglia e dal Gruppo 
Amici di don Luigi Monza.

Le  cooperative  La  Fraglia  e  Agape  diventano  “bracci  operativi”  dell’Associazione  Genitori, 
operando in armonia e condivisione di valori e obiettivi nella gestione del Centro Diurno La Fraglia 
e nelle Comunità Residenziali La Capannina, Case Fonos di Bertesina e Bolzano Vicentino.

Nel  2017 AGAPE acquisisce  il  ramo d’azienda denominato “La Fraglia”  e  diventa  unico 
braccio  operativo  nella  gestione  sia  del  Centro  Diurno  “La Fraglia”  che  delle  Comunità 
alloggio “La Capannina” e “Casa Fonos” di Bertesina e Bolzano Vicentino.

I PRINCIPI E VALORI CHE ORIENTANO IL NOSTRO OPERATO

I principi ispiratori della cooperativa si individuano: 
 nella  condivisione  degli  ideali, che  animano  l’Associazione  Genitori  de  “La  Nostra 
Famiglia”, secondo lo stile e l’ispirazione propri de “La Nostra Famiglia” (istituzione dell’ordine 
secolare delle “Piccole Apostole della Carità”), possono essere così riassunti: 
 rispetto assoluto della persona, 
 presa in carico globale della persona, 
 costante ricerca di mezzi e di strumenti i più adeguati alla sua promozione, 
 professionalità e competenza secondo il principio che “Il bene deve essere fatto bene”, 
 spirito di servizio alla persona.
 nello sforzo incessante di coinvolgere tutti, genitori e familiari, amici, volontari, operatori, 
tecnici ed esperti, comuni cittadini per attuare veramente una “Fraglia e Agape dalle porte aperte” 
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con la convinzione che l’esistenza della persona con disabilità non debba essere di pertinenza di 
pochi, (gli esperti ed i professionisti) ma sia esperienza preziosa per tutti.
 

FINALITÀ
Le finalità della cooperativa AGAPE, sono racchiuse nell’art. 4 dello Statuto che impone:

“…una costante  opera  di  formazione  ed  educazione  delle  persone con disabilità  o  comunque  
svantaggiati, senza discriminazioni e limiti di età, tendente ad ottenere il recupero psicofisico e  
riabilitativo dei medesimi e la loro costante promozione socio culturale,  nonché la ricerca per  
ognuno di essi del miglior inserimento possibile del mondo del lavoro…”.

Pertanto le  finalità,  che i  soci  fondatori  si  sono prefissate,  contengono chiaramente un duplice 
obiettivo:

a) un’attenzione educativa di fondo per ciò che attiene l’acquisizione, il mantenimento e il  
potenziamento  di  abilità  e  competenze  nell’area  dell’autonomia  personale,  sociale  e  degli  
apprendimenti;
b) un percorso formativo specifico, sempre in un quadro di natura educativa, di carattere  
occupazionale che alleni le competenze, stimoli le autonomie occupazionali, faccia apprendere  
tecniche di lavoro anche in prospettiva, laddove possibile, di inserimento lavorativo esterno.

 MISSION

AGAPE è quindi costantemente impegnata:

 a garantire ad ogni persona con disabilità accolta, il  mantenimento delle capacità 
acquisite e lo sviluppo delle sue potenzialità, nel pieno rispetto dell’originalità di ciascuno e 
perseguendo il massimo grado di autonomia ad ognuno possibile.

 a condividere il progetto individuale in modo chiaro e completo, con un costante 
impegno ad accogliere le aspettative e le opinioni espresse dalla persona con disabilità, dalla 
sua famiglia e/o dal suo legale rappresentante, con particolare attenzione alla realizzazione 
del PROGETTO DI VITA.

 A operare per una continua formazione ed educazione delle persone con disabilità al 
fine  di  garantire  il  loro  massimo  benessere  psicofisico  e  alla  realizzazione  del  proprio 
PROGETTO  DI  VITA fondato  sull’ascolto  della  persona  e  capace  di  accompagnarlo 
nell’evoluzione dei suoi bisogni

 La ricerca  delle  migliori  condizioni  di  vita  sociale  e  familiare,  anche  attraverso 
l’accoglienza  in  strutture  che,  nel  rispetto  della  persona  e  dei  suoi  bisogni  affettivi 
relazionali,  siano  in  grado  di  offrire  ospitalità  temporanea  o  a  tempo  indeterminato  a 
persone con disabilità, senza alcuna discriminazione e limiti di età, soprattutto quando esse 
si trovino in momentanea o definitiva impossibilità di vivere nel proprio nucleo familiare.



 Favorire e promuovere esperienze che consentano l’accompagnamento delle persone 
con disabilità, nel DURANTE NOI, verso un DOPO DI NOI, secondo un percorso delineato 
e costruito all’interno del PROGETTO DI VITA

 Impegnarsi in una costante opera di sensibilizzazione volta a un sempre maggiore 
coinvolgimento della Comunità intesa come contesto sociale e territoriale, nella ricerca di 
risposte adeguate ai bisogni delle persone con disabilità

 Promuovere  azioni  in  campo  politico,  intervenendo  presso  tutti  gli  organismi 
preposti ad affrontare problemi di carattere socio-assistenziale e sanitario secondo un’ottica 
che non distingua la componente sanitaria (prevenzione-cura-riabilitazione) da quella socio-
assistenziale.

 Ricercare il dialogo con le diverse Istituzioni per portare all’attenzione delle stesse, 
le difficoltà e i bisogni delle persone con disabilità e delle loro famiglie, con la volontà di 
collaborare nella ricerca di possibili soluzioni.

STRUTTURA, GOVERNO E AMMNISTRAZIONE

PRINCIPALI INFORMAZIONI AL 31 /12/2025

COMPOSIZIONE BASE SOCIALE Tot. Soci n.       66      di cui:
n.   34   soci fruitori
n.   27   soci volontari

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE In carica dal 23/05/2023

REVISORE CONTABILE Dott. Francesco Ioverno

PERSONE  CON  DISABILITA’  accolte  nei 
Servizi
(A tempo indeterminato)

n. 0

VOLONTARI n. 0

SERVIZI Centro Diurno “La Fraglia 1”
Centro Diurno “La Fraglia 2”
Comunità Alloggio “La Capannina” 8 posti
Comunità  Alloggio  “Casa  Fonos  Bertesina”  8 
posti
Comunità  Alloggio  “Casa  Fonos  Bolzano 
Vicentino” 8 posti
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Composizione del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La  nomina  è  avvenuta  con  assemblea  dei  Soci  in  data  23/05/2023  e  dura  in  carica  fino 
all’approvazione del bilancio che sarà chiuso al 31/12/2025

Anna Malpeli Presidente
Zavattiero Bruno Vice-Presidente
Marin Paola Consigliere
Sandonà Resio Consigliere
Santon Maria Grazia Consigliere

Durante l’anno sono stati effettuati n. 20 consigli di amministrazione con la partecipazione quasi 
sempre della totalità dei consiglieri.

Anche  nell’anno  2025  il  Consiglio  di  Amministrazione  è  supportato  nel  suo  operato  dalla 
collaborazione continuativa di 3 soci.

La partecipazione di questi soci, avviene nel rispetto delle norme sulla privacy. 

È orientata a favorire le relazioni e la collaborazione con l’Ass Genitori de “La Nostra Famiglia” e 
il Centro riabilitativo “La Nostra Famiglia”, approfondire documenti e testi inerenti alla conoscenza 
di norme relative ai Servizi che Agape gestisce, ricercare e sostenere modalità organizzative il più 
possibile efficienti e rispondenti alle necessità operative e progettuali della cooperativa.

LE PERSONE

In  questa  parte  del  documento  si  intende  documentare  il  ruolo  di  tutti  i  soggetti,  persone, 
organizzazioni che direttamente o indirettamente sono coinvolti nei progetti e attività di Agape e la 
cui presenza, partecipazione, coinvolgimento e supporto diventano fondamentali per la “vita” della 
cooperativa e dei suoi Servizi.

I principali STAKEHOLDER di Agape sono

STAKEHOLDER Modalità di relazione e di coinvolgimento
PERSONE CON DISABILITÀ Le  persone  con  disabilità  sono  i  fruitori  dei 

nostri  Servizi  e quindi  il  loro coinvolgimento 
va  ricercato.  Ascolto  e  valorizzazione  delle 
capacità  comunicative  di  ognuno  diventano 
elementi  che  orientano  e  danno  senso  alle 
progettualità;  devono  far  emergere  ciò  che  è 
importante  per la persona.  Sono coinvolti  nel 
definire i loro percorsi.

FAMILIARI PERSONE CON DISABILITÀ Partecipano  attivamente  all’erogazione  dei 
Servizi  e  alla  elaborazione  delle  progettualità 
individuali. Sostengono iniziative e collaborano 
ai  progetti  che  consentono  il  miglioramento 
della Qualità di Vita dei loro familiari
Si  promuove  la  loro  partecipazione  ad 
assemblee e alle riunioni del CDA.

VOLONTARI:  a  questa  “grande  famiglia”  di 
Agape appartengono:

 singole persone, 

Sono realtà  di  Servizio  gratuito  e  disponibile 
coinvolto in attività e servizi di manutenzione e 
supporto logistico che ci aiutano a garantire il 
funzionamento dei servizi.



 genitori,
 numerosi  gruppi  e  Associazioni  di 

volontariato diverse

Garantiscono  il  trasporto  delle  persone  al 
Centro con i pulmini di Agape, ma anche, nel 
caso  di  Unitalsi,  mettendo  a  disposizione  un 
loro mezzo di trasporto.
Curano  gli  spazi  interni  ed  esterni  della 
cooperativa, supportano e integrano le attività 
nei diversi laboratori, mettendo a disposizione 
competenze  anche  specifiche  in  campo 
musicale  o  creativo  e  artistico,  curano  la 
manutenzione dei pulmini.
Regalano momenti di sereno intrattenimento e 
leggerezza, animazione nelle Comunità.
Permettono  l’attività  teatrale  e  la 
sperimentazione di diversi modi di comunicare 
di ogni persona con disabilità: la gratificazione 
di sentirsi capace e riconosciuto come “Attore”.
Promuovono  iniziative  per  raccolta  fondi  e 
donazioni a sostegno delle attività/progetti.

IL PERSONALE DIPENDENTE Partecipa  attivamente  alla  vita  di  Agape.  Si 
mette in gioco in relazioni buone, accoglienti, 
capaci di cura competente e amorevole, dialogo 
e propositività con le persone con disabilità e le 
famiglie.  Si  interroga  costantemente  nella 
ricerca di risposte alle persone di cui si prende 
cura.  Definisce  e  realizza  gli  obiettivi 
individuali presenti sia nel Progetto individuale 
sia in modo più ampio nel Progetto di Vita di 
ogni persona.

RAPPORTI CON ULSS:
8 Berica , 6 Euganea , 7 Pedemontana
E DISTRETTI

Si  stipulano  convenzioni  per  la  gestione  dei 
Servizi, si attua scambio di informazioni sulle 
persone  con  disabilità,  si  verificano  e  si 
propongono progetti e risposte a necessità.
Agape partecipa attivamente con un educatore 
referente  con  le  Istituzioni,  ai  gruppi  di  co-
programmazione  e  co-progettazione  attivati 
nello specifico dall’ULSS 8 Berica

COMUNE DI VICENZA È proprietario  dell’immobile  dove ha sede  la 
cooperativa.  Agape  lo  gestisce  in  comodato 
d’uso e il Comune si fa carico di interventi di 
manutenzione straordinaria.
Agape  partecipa  al  Tavolo  di  lavoro 
permanente”  Qualità  delle  Politiche  inclusive 
della  persona  con  disabilità”  promosso 
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dall’Assessorato  al  sociale  del  Comune  e 
coordinato dal consigliere delegato dott. Mauro 
Burlina

REGIONE VENETO Scambi di informazioni al fine di monitorare il 
regolare  svolgimento  del  Servizio  per 
l’accreditamento dei servizi e autorizzazioni al 
funzionamento

SOCI I soci sono coinvolti appieno nella gestione dei 
Servizi e partecipano alle Assemblee e ai CDA 
allargati della cooperativa.

 ENTI  CHE  PROMUOVONO  PERCORSI 
FORMATIVI

Sono  state  stipulate  convenzioni  con  Istituti 
Superiori per tirocini, Progetti Erasmus.

ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE Partecipazione a incontri di confronto nei tavoli 
che vengono promossi

FORNITORI DI BENI E SERVIZI Sono coinvolti nella vita sociale

ASSOCIAZIONE  GENITORI  “La  Nostra 
Famiglia”

Viene  coinvolta  nelle  proposte  progettuali  di 
Agape.  Si ricerca il  confronto e uno scambio 
per individuare risposte ai bisogni delle persone 
con disabilità anche presso le Istituzioni.

 
FON.O.S Agape  condivide  i  principi  ispiratori  della 

Fondazione.

ASSOCIAZIONE IO-COLIBRI’ Si opera in partenariato per la realizzazione di 
progetti di autonomia abitativa di persone con 
disabilità utilizzando gli spazi di Casa Fonos di 
Bolzano Vicentino.

PERSONE CON DISABILITA’ CHE FREQUENTANO I NOSTRI SERVIZI

La tabella qui sotto riporta il numero complessivo di persone con disabilità stabilmente presenti nei 
nostri Servizi negli ultimi due anni.

N. PERSONE CON DISABILITA’ PER TIPOLOGIA DI SERVIZIO
2024 2025

CENTRO DIURNO LA FRAGLIA 27 31

COMUNITA’ ALLOGGIO” LA CAPANNINA”

                                      “CASA FONOS BERTESINA”

5 4

5 4



DATI ACCOGLIENZE TEMPORANEE

Le Comunità Alloggio svolgono un ruolo significativo nell’accoglienza temporanea di persone con 
disabilità, siano esse programmate oppure derivanti da eventi e/o necessità imprevedibili.

Nel 2025 gli inserimenti temporanei programmati hanno coinvolto n. 31   persone con disabilità per 
un totale di n. 707 giornate

2024 2025
Persone in accoglienza temporanea programmata 30 31

NUMERO PERSONE CON DISABILITA’ CHE NEL 2025 HANNO FREQUENTATO I 
SERVIZI DI AGAPE.

Persone solo servizio 
Diurno

Persone servizio 
Diurno e residenziale 

temporaneo

Persone solo 
residenziale 
temporaneo

Persone con progetti 
residenziali definitivi 

con diurno

12
20 15 8

LE FAMIGLIE

Attenzione, ascolto e collaborazione caratterizzano il rapporto con le famiglie.

Come già indicato in altre parti del documento, la persona con disabilità, la sua famiglia e i legali  
rappresentanti,  hanno  un  ruolo  centrale  e  per  questo  si  ricercano  e  si  promuovono  incontri 
individuali e/o in assemblea, in cui favorire il confronto e la valutazione della qualità del Servizio.

Le famiglie e i legali rappresentanti delle persone con disabilità sono attivamente coinvolte nella 
vita della struttura e nelle iniziative inerenti la programmazione delle attività. 

Si promuove la partecipazione a incontri legati a feste e momenti particolari, aperti a volontari, 
associazioni, territorio.

Si  sostiene  e  si  promuove  la  partecipazione  attiva  delle  famiglie  con  un  costante  dialogo  e 
comunicazione su tutto ciò che riguarda la vita del figlio/familiare. La famiglia è coinvolta e fatta  
partecipe nella stesura del Piano Personalizzato.

Sono somministrati questionari di gradimento per la valutazione della soddisfazione delle famiglie.

Nel corso dell’anno 2025 sono stati programmati n. 2 assemblee con le famiglie per presentare le 
attività,  i  progetti  educativi,  favorire  il  confronto  e  il  dialogo,  evidenziare  criticità,  accogliere 
suggerimenti e proposte migliorative.

COLLABORATORI

Il personale è valore e risorsa fondamentale.
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E’ presente nel rispetto di tutte le normative della legge regionale 22/2002 e successive integrazioni, 
per garantire la qualità del Servizio.

In Agape operano 2 coordinatori dei servizi residenziale e diurno, 4 educatori e operatori socio-
sanitari (OSS), 2 persone nell’Amministrazione, un infermiere a tempo parziale con contratto di 
collaborazione.

Nelle tabelle sottostanti si riassumono alcuni dati che riguardano il personale al 31/12/2025

Personale in servizio 

N. dipendenti Profili
40 Totale dipendenti
2 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi
2 Impiegati amministrativi
4 Educatori
31 Operatori socio- sanitari (OSS)
1 Addetta alla mensa

Occupazioni/Cessazioni

N. Occupazioni
40 Totale lavoratori subordinati occupati nel 2025
8 di cui maschi
32 di cui femmine
12 di cui under 35
17 di cui over 50
N. Cessazioni
8 Totale cessazioni anno 2025
1 di cui maschi
7 di cui femmine
4 di cui under 35
2 di cui over 50

Assunzioni/Stabilizzazioni

N. Assunzioni
4 Nuove assunzioni 2025
2 di cui maschi
2 di cui femmine
1 Di cui under 35
1 di cui over 50
N. Stabilizzazioni
1 Stabilizzazioni anno 2025
0 Di cui maschi
1 Di cui femmine



0 Di cui under 35
0 Di cui over 50

CCNL applicato ai lavoratori: UNEBA

Attività di FORMAZIONE e valorizzazione realizzate 

ORE 
TOTALI

TEMA 
FORMATIVO

N° 
PARTECIPANTI

N°ORE 
PROCAPITE

OBBLIGATORIO/NO
N OBBLIGATORIO

COSTI 
SOSTENUTI

16 Formazione 
generale salute 
e sicurezza dei 
luoghi di lavoro

26 16 SI €  1103.00

5 Retraining BLSD 13 5 SI € 325,00
4 Corso 

Aggiornamento 
Rls

1 4 SI € 62,22

4 Corso 
Aggiornamento 
Primo Soccorso

15 4 SI € 750,00

3 Corso Autismo 33 3 NO € 602.00
9 Corso Principi 

base dell’analisi 
del 
comportament
o applicata e 
strategie per la 
questione dei 
comportamenti 
problema

9 9 NO € 1082.00

16 Corso 
Approccio 
Snoezelen

11 16 NO € 3190.00

4 Attività di 
consulenza e 
supervisione 
psicologica in 
favore di 
Operatori e 
Familiari

30 4 NO  € 1.419,57

Persone che hanno svolto TIROCINI FORMATIVI nei nostri Servizi n. 27

Formazione rivolta alle famiglie

Nel corso dell’anno 2025 sono stati promossi n. 4 incontri formativi con le famiglie e coordinati dal  
dott. Mauro Burlina.
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Scopo della  formazione  è  stato  quello  di  favorire  una  riflessione  sull’importanza  di  far  vivere 
esperienze di autonomia ai propri figli come opportunità di crescita della loro identità.

Gli  incontri  hanno  permesso  di  evidenziare  l’importanza  di  programmare  esperienze  nel 
DURANTE NOI verso il DOPO DI NOI. 

Un incontro anche fra famiglie e operatori ha favorito il confronto sul tema della fiducia reciproca e 
del dialogo che diventa fondamentale per la serenità del figlio/a o familiare.

I VOLONTARI

I volontari sono sempre stati per Agape risorsa preziosa e insostituibile per garantire la realizzazione 
delle  diverse  progettualità,  la  sostenibilità  economica  con  la  gratuità  di  numerosi  servizi  e 
inclusione nella Comunità delle persone con disabilità.

N. volontari Tipologia Volontari
80 Totale volontari
27 di cui soci-volontari

I SERVIZI E LE ATTIVITÀ

STRUTTURE E PERCORSI

AGAPE svolge le sue attività, con la gestione di 

 due Servizi semiresidenziali (La Fraglia Uno e La Fraglia Due) presso la sede sita a Vicenza in 

Via Coltura del Tesina n. 18

  le comunità-alloggio “La Capannina”, 

 “Casa Fonos di Bertesina” e 

 “Casa Fonos di Bolzano Vicentino”.

IL SERVIZIO SEMIRESIDENZIALE

Accoglie persone giovani e adulte con disabilità diverse.

IL PROGETTO EDUCATIVO 

Entrambe le Unità gestite da AGAPE SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE hanno come obiettivo 
il potenziamento ed il mantenimento di tutte le abilità per conseguire il massimo grado di 
autonomia possibile per ogni persona, perseguita attraverso la strutturazione di attività a carattere 
occupazionale. Pertanto ogni azione formativa, progettata ed attuata in conformità alle esigenze 



degli utenti, ogni attività intrapresa, ogni settore avviato è da considerarsi utile al raggiungimento di 
tale obiettivo di autonomia, ricercata e favorita in ogni campo anche attraverso il continuo 
autoaggiornamento degli operatori:

 nell’area comportamentale, della relazione e della socializzazione, e nella sfera 
affettivo-emotiva mediante l’acquisizione di competenze nei rapporti interpersonali, la 
promozione di abilità sociali, l’apprendimento di regole, il superamento di comportamenti 
problematici; 

 nell’area dell’autonomia comunicativa acquisendo, mantenendo, potenziando la 
comunicazione verbale e, laddove necessario, costruendo e potenziando codici 
comunicativi alternativi alla parola anche attraverso l’utilizzo di ausili tecnici e/o 
informatici.

 nell’area degli apprendimenti, con l’acquisizione, il potenziamento ed il mantenimento 
delle conoscenze di base soprattutto nell’ambito del linguaggio e della comunicazione in 
modo che ogni persona possa essere ascoltata, capita ed aiutata a raggiungere un 
soddisfacente grado di benessere psicofisico;

 nell’area dell’autonomia nella cura della persona con il soddisfacimento dei bisogni 
fisiologici e delle necessità assistenziali: potenziando sempre il massimo grado di 
autonomia possibile. 

Il Progetto Educativo è costruito secondo le indicazioni del DGR n.740/2015

SETTORI DI ATTIVITÀ

Il Servizio Semiresidenziale opera da sempre nella convinzione che qualsiasi attività che sia da 
strutturare all’interno di un centro, possa essere utilizzata per il raggiungimento degli obiettivi 
fissati per la persona. 

I settori attualmente in essere sono di seguito specificati, e sono costantemente monitorati dal 
coordinatore per le opportune verifiche.  

Le persone che frequentano “La Fraglia” nel corso della settimana accedono a tutti i settori di 
attività, secondo una programmazione fatta dall’équipe e condivisa con le famiglie.

Settore Assemblaggio

È coordinato dagli operatori con il supporto di volontari presenti due volte alla settimana, di sera, 
come gruppo autonomo di volontariato. Il settore offre a tutti, nel rispetto della loro situazione 
personale e degli obiettivi individuati nei P.E.I., la possibilità di compiere un preciso percorso 
formativo soprattutto nell’area dell’autonomia nell’esecuzione di un’attività in ambito 
occupazionale.

Tutte le lavorazioni vengono parcellizzate in diverse fasi, da quelle molto semplici a quelle più 
complesse per permettere ad ogni utente di accedere al settore e svolgere, con il massimo grado di 
autonomia, qualche fase di lavorazione. 

Sempre nell’ottica della maggiore autonomia possibile, con la collaborazione tra genitori ed 
operatori, sono stati costruiti ausili ad hoc per facilitare le persone nello svolgimento delle attività.
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 Settore Informatica

Il perseguimento degli obiettivi concordati nei P.E.I., si avvale anche dell’utilizzo di materiale 
informatico fra cui si annoverano otto PC di cui 3 touch screen, due stampanti laser, una tastiera 
speciale e sei tastiere normali.

La partecipazione alle attività d’informatica, ottiene il triplice vantaggio di:

 mantenere, anche attraverso l’utilizzo di appositi software, le capacità già acquisite di 
lettura, scrittura e conteggio di base;

 accrescere le conoscenze finalizzate alla realizzazione di prodotti sviluppando competenze 
di videoscrittura e di grafica;

 coinvolgere nella stimolazione sensoriale persone che necessitano di essere richiamate ad 
attività quali l’ascolto di musiche e suoni nonché la visione di immagini o brevi video.

Fondamentale allo svolgimento delle attività è l’affinamento della coordinazione oculo-motoria 
nell’utilizzo di mouse e tastiere nonché l’accostamento di immagini e testi.

Settori Cartotecnica / Ecoarte:

Nei settori di cartotecnica ed Ecoarte si pongono i seguenti obiettivi formativi specifici:

 il mantenimento ed il miglioramento di abilità manuali;

 l’apprendimento delle varie fasi lavorative e della loro sequenzialità;

 il potenziamento della capacità di attenzione riferita ad un determinato compito;

 la stimolazione della creatività relativamente alla decorazione del prodotto finito.

 la soddisfazione per la realizzazione del prodotto finito.

È previsto l’utilizzo di ausili e strumenti particolari volti a favorire l’esecuzione delle varie fasi di 
lavorazione in autonomia o comunque che possano ridurre al minimo l’intervento di supporto 
dell’operatore.

La decorazione del prodotto avviene con l’utilizzo di diverse tecniche tra cui quella dello stencil che 
permette il mantenimento delle capacità già acquisite e lo sviluppo della creatività.

In ogni momento, su proposta dell’équipe degli operatori e in condivisione con la coordinatrice, è 
possibile dare vita a nuove attività e/o settori che perseguano le finalità del Centro Diurno e gli 
obiettivi indicati nei PEI di ciascun utente. 

Attività motoria

Attraverso il potenziamento delle abilità senso-motorie e socio-relazionali, importanti per favorire 
un adattamento positivo nei contesti di gruppo, l’attività motoria, svolta nell’ampia palestra e, 
tempo permettendo, anche nel grande parco esterno, si propone di favorire:

 l’apprendimento ed il rispetto delle regole;

 il rispetto dei tempi e delle modalità di esecuzione degli esercizi dei compagni;

 la motivazione a dare sempre il meglio delle proprie possibilità;



 la cura dell’igiene personale e dell’abbigliamento prima e dopo l’attività fisica.

L’attività si svolge in collaborazione con gli esperti del C.O.N.I. 

Attività di Pittura

L’attività di Pittura rappresenta un’occasione di espressione di sé attraverso l’utilizzo dei colori e 
permette di allenare la motricità fine e di coinvolgere emotivamente la persona, che più facilmente 
sarà interessata allo svolgimento del compito. L’ultimazione di lavoro in componimenti quali 
cartelloni o “quadretti” (legati di volta in volta ad un evento particolare) regalerà a tutte le persone 
coinvolte la sensazione di aver svolto “attività di valore”.

Attività di Musica

L’attività di Musica è un ambiente inclusivo e stimolante dove gli utenti con diverse abilità possono 
esplorare la musica e la creatività in modo accessibile. L’obiettivo principale di questa attività è 
permettere a ciascun partecipante di esprimersi liberamente, migliorare le proprie abilità sociali ed 
emotive, e sviluppare una connessione con la musica, a prescindere dalle difficoltà fisiche o 
cognitive. In generale, l’attività di musica diventa così un luogo di scoperta, crescita e gioia, dove la 
musica funge da ponte tra le persone e offre opportunità di sviluppo individuale e collettivo.

Il Giardino Sensoriale

Il Giardino Sensoriale nasce dal desiderio di riqualificare l’area verde del Centro Diurno Educativo 
Occupazionale “La Fraglia” con la creazione di uno spazio dove poter usare tutti i sensi e riscoprire 
il contatto con la natura. Da questa idea ha preso il via il progetto di un percorso bio- sensoriale, un 
luogo educativo, inclusivo, privo di barriere architettoniche, portatore di benessere psico-fisico, 
godibile non solo dagli ospiti di Agape ma anche dai familiari e dalle persone che vivono nel 
territorio in cui la Cooperativa opera.

La Stanza Sensoriale

La Stanza Sensoriale è uno spazio terapeutico utilizzato specificamente per promuovere l'auto-
organizzazione e il cambiamento positivo. Questo luogo è un ambiente concepito per coinvolgere i 
sensi in modo mirato, stimolando la percezione per mezzo di: luci colorate, proiezioni visive, suoni 
rilassanti o stimolanti, materiali tattili ed olfattivi. Aiuta a sentirsi in una zona protetta, induce 
benessere, riduce i fenomeni di ansia e paura, stimola l’interesse nelle persone (nella loro diversità) 
e facilita l’interazione e la comunicazione. La Stanza Sensoriale è usufruibile non solo dagli ospiti 
di Agape ma anche dai familiari e dalle persone che vivono nel territorio in cui la Cooperativa 
opera.

Parte integrante del Progetto è la formazione specifica di un gruppo di operatori che si è conclusa 
nel mese di marzo 2025.

Esperienze e incontri con le Scuole e uscite nel territorio

In un’ottica di apertura di inclusione tra Agape e realtà presenti nel territorio, sono stati aperti canali 
di frequenza e confronto con scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado.

L’obiettivo è quello di mettere in contatto situazioni diverse con l’intento di aprire possibili 
opportunità di conoscenza e condivisione.

Servizio di trasporto
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Per le persone che frequentano il Centro Diurno è previsto il servizio di trasporto dall’abitazione 
alla sede de “La Fraglia” e viceversa.

Dati sul numero di persone che usufruiscono del servizio:

Anno 2024 Anno 2025
n. 15 persone n.18 persone

Il Servizio è svolto con i pulmini della Cooperativa e richiede un’organizzazione molto attenta e 
puntuale.

Durante il trasporto gli operatori mettono in atto le stesse modalità educative che usano durante le 
attività del Centro Diurno, favoriscono la comunicazione e i rapporti interpersonali, stimolano 
attività cognitive e di orientamento spazio-temporale.

Anche i volontari alla guida dei mezzi, interagiscono in modo propositivo e sono attenti nel creare 
un clima relazionale sereno e positivo con le persone che accompagnano.

COMPAGNIA TEATRALE “AMICI DE LA FRAGLIA” …attività oltre il Centro Diurno

La compagnia teatrale è un gruppo amatoriale formato da volontari e ospiti che frequentano il 
Centro Diurno di Agape a cui si aggiungono anche persone provenienti da altri Centri Diurni del 
territorio coadiuvati da un regista che svolgono attività di teatro il sabato pomeriggio. Oltre 
l’aspetto sociale viene coltivato l’elemento dell’impegno riversato nell’opportunità di creare una 
rappresentazione in cui tutte le varie soggettività siano coinvolte e partecipi.

Questo sforzo e impegno trova soddisfazione nel recitare in un Teatro del territorio (Bertesina) 
aperto al pubblico.

 LE COMUNITÀ ALLOGGIO

Nelle comunità alloggio vivono persone con disabilità diverse e la vita nelle CASE si caratterizza 
per un clima familiare che consente a ciascuno di sentirsi “a casa” 

OBIETTIVI che si perseguono nelle Comunità

Gli obiettivi perseguiti riguardano 5 importanti aree di vita della persona con disabilità:

 area socio-relazione, emotiva e affettiva e di conseguenza comportamentale;

 area comunicativa, verbale e non, anche grazie all’utilizzo di ausili tecnici e/o informatici;

 area cognitiva e degli apprendimenti; 

 area delle autonomie relative alla cura della propria persona e delle autonomie domestiche

 area sanitaria.

Si opera quindi per:

 garantire  il  benessere  psico-fisico  delle  persone accolte fornendo prestazioni  integrate  e 
personalizzate nel rispetto delle peculiarità soggettive;

 sviluppare  e  sostenere  l’autonomia  personale,  intesa  come  possibilità  per  la  persona  di 
essere e di sentirsi soggetto attivo di pensiero e di azione, promovendo le capacità residue, 



portando alla luce le potenzialità esistenti e garantendo la massima espressività possibile, 
all’interno  di  una  gestione  comunitaria  della  vita  quotidiana  improntata  sul  modello 
familiare;  

 attivare iniziative  volte  a  favorire  lo  scambio  relazionale,  la  capacità  di  adattamento,  la 
flessibilità  comportamentale,  individuando  all’interno  della  programmazione,  opportune 
aree d’intervento;  

 mantenere e/o promuovere stretti contatti con il territorio e con la Comunità del territorio;

 mantenere i rapporti affettivi con le famiglie di origine;

 documentare  l’esperienza,  in  maniera  che  essa  possa  farsi  patrimonio  collettivo  ed 
acquisisca un carattere di trasferibilità e comunicabilità.

ATTIVITA’ 

Tutto il  personale si attiva con competenza al  fine di favorire per ogni persona che abita nelle 
Comunità:

 Soddisfacimento dei bisogni primari ed essenziali

 Incoraggiamento e possibile rafforzamento delle autonomie personali
 Creazione di un valido rapporto affettivo e sociale
 Potenziamento della rete informale delle amicizie
 Attività di animazione e socializzazione

Ne discendono alcune precise attività come risposta a: 

 esigenze  fisiche (cura  della  salute  attraverso  l’alimentazione,  l’igiene  personale, 
attività motorie e sportive, ritmi di vita che prevedano un giusto numero di ore di 
riposo e di attività, assistenza medica e infermieristica quando necessario) ;

 bisogni  psicologici  e  affettivi (mantenere  le  relazioni  interpersonali  significative 
attraverso visite, rientri nella famiglia, telefonate ecc.); dare possibilità di relazioni 
interpersonali relativamente stabili, possibilità di attenzione individualizzata;  

 bisogni  cognitivi,  mantenimento  delle  competenze  acquisite  secondo  la  realtà 
personale di ciascun ospite, favorendone la più ampia autonomia;

 bisogni spirituali: coltivare la dimensione spirituale e del sacro, mantenere continuità 
con l’esperienza religiosa proposta dalla famiglia. Potenziare l’amore per il prossimo 
e alla relazione significante verso sé stessi e l’altro. Promuovere l’inserimento degli 
ospiti per quanto è possibile nella realtà ecclesiale locale, in particolare la Parrocchia;

 Esigenze di una casa confortevole, piacevole, ordinata;
 Facilitazioni per l’autonomia personale e l’eventuale convivenza nella stessa casa 

di fratelli con disabilità;
 Uno spazio personale e personalizzabile per ciascuno;
 Orari  e  ritmi di  vita  regolari,  possibilità  di  personalizzare la  gestione  del  tempo  

libero a seconda dei bisogni e dei progetti individuali;
 Autonomia personale “sostenuta” e incoraggiata: non solo nello svolgimento delle 

attività  in  senso  stretto,  ma  anche  nella  possibilità  di  fare  scelte  autonome  e  di 
esprimere i propri gusti (es. scelta di abiti, di cibo, di compagnia, di attività specie nel  
tempo  libero,  possibilità  di  uso  del  denaro  e  di  scelta  “supervisionata  “per  spese 
personali);

 Possibilità di scambi con il territorio circostante, di uscite e di ricevere visite;
 Clima  di  cooperazione  e  di  attenzione tra  gli  ospiti:  in  cui  ciascuno  si  senta 

responsabile  dell’altro,  strutturare  dei  momenti  di  decisione  comunitaria.  Curare 
molto la relazione e la comunicazione con e tra gli ospiti.
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Nelle Comunità la settimana è caratterizzata dalla proposta delle seguenti  specifiche attività di 
laboratorio

 Laboratorio di lettura ad alta voce con associazione LaAV.

 Laboratori artistico,

 comunicativo (es. storie condivise),

 lingue straniere (training cognitivo e funzioni esecutive),

 autonomie…

 musica (es. music role play)

 Laboratorio di comunicazione aumentativa-alternativa

 Laboratorio di comunicazione funzionale

 Attività con i cavalli al maneggio Rossato

 Laboratorio NET (Natural Environnement Training)

 Laboratorio DTT (Discrete Trial Training)

 Rilassamento profondo individuale

 Training educativo alimentare

 Attività ludico ricreative con gruppi scout e volontari

 Uscite di gruppo e individuali

DATI ECONOMICI

Sono documentati nel Bilancio Economico 2025

COME CONTINUARE IL NOSTRO PERCORSO…….

A conclusione della redazione di questo bilancio sociale dopo l’analisi dei dati, diventa coerente e 
necessario in un’ottica di crescita e miglioramento dei Servizi, indicare alcune prospettive future, 
pensando ai progetti da implementare con la volontà di garantire risposte ai bisogni delle persone 
con disabilità, ricercando anche proposte di cambiamento dei Servizi e la loro sostenibilità.

Azioni possibili.

Far conoscere maggiormente e ri-conoscere il valore delle progettualità all’interno dei nostri Servizi 
per poter avvicinare nuove famiglie e favorire nuovi inserimenti nelle nostre strutture.

Intercettare  i  bisogni  delle  famiglie  delle  persone  con  disabilità  a  conclusione  del  percorso 
scolastico.

Sostenere  le  famiglie  nel  riconoscimento  di  maggior  necessità  di  accoglienze  temporanee  nelle 
Comunità per un graduale accompagnamento nel” DURANTE NOI” verso il “DOPO DI NOI” e 
valutare la possibilità di continuare il percorso formativo iniziato nel 2025 con il dott. Burlina.

Continuare le  relazioni  di  conoscenza e collaborazione con i  Servizi  territoriali  nella ricerca di 
dialogo e presenza che consentano sostegno ai Progetti Individuali



Ricercare sempre migliori strumenti  e strategie che favoriscano ascolto e comunicazione con le 
Istituzioni per un concreto riconoscimento del Progetto di Vita di ogni persona con disabilità.

Implementare,  sostenere  e  consolidare  la  formazione  del  nostro  personale  per  valorizzare 
competenze, favorire e far crescere sempre più relazioni e clima di lavoro di gruppo.

Ricercare modalità per superare la difficoltà di reperire personale.

Continuare il Progetto del Cuore per l’acquisto di un nuovo pulmino e un’auto attrezzata per il  
trasporto.

Vicenza, 22 aprile 2026                                                    
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